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Federazione Impiegati Operai Metallurgici

Con la consegna alla Camera dei deputa-
ti, il 5 luglio scorso, di oltre 100.000
firme a sostegno della proposta di legge

d’iniziativa popolare della Fiom per affermare
diritti e regole democratiche in materia di rap-
presentanza, certificazione della rappresenta-
tività delle organizzazioni sindacali e di effica-
cia e validità dei contratti collettivi, abbiamo
concluso gli adempimenti relativi a questo isti-
tuto di «democrazia diretta».
Siamo partiti il 23 marzo scorso, con iniziati-
ve davanti a molte fabbriche in tutto il territo-
rio nazionale, e in molto meno tempo di
quanto ne consente la legge abbiamo messo
insieme un numero enorme di firme di lavo-
ratrici, lavoratori, cittadine e cittadini. Altre
continuano ancora a giungere al Centro di
raccolta nazionale, e fra qualche giorno pub-
blicheremo dei dati più precisi sul nostro sito.
La consegna delle firme alla Camera, lunedì
scorso, è avvenuta al termine di una iniziativa
in piazza Montecitorio dove, durante una
seduta «pubblica» del Comitato centrale
della Fiom, hanno preso la parola, parlando
di democrazia, esponenti politici e sindacali,
costituzionalisti, giuristi ecc.
Nel pomeriggio dello stesso giorno una dele-
gazione del sindacato dei metalmeccanici
Cgil, guidata dal segretario generale
Maurizio Landini, è stata ricevuta dal porta-
voce del Presidente della Camera dei deputa-
ti, Gianfranco Fini, al quale è stata illustrata
la Legge e lo spirito che la anima, sottoline-
ando la necessità di accelerare il più possibi-
le l’iter della legge.

Consegnate alla Camera dei deputati 100.000 firme a sostegno della proposta di legge della Fiom

La proposta è ufficiale

Le firme delle lavoratrici e dei lavoratori migranti. 

Circa 4.500 firme di lavoratrici e lavoratori migranti, per i quali la legge italiana non preve-
de il diritto di voto e, di conseguenza, la possibilità di sottoscrivere proposte di legge di ini-
ziativa popolare o referendum, sono giunte al centro di raccolta nazionale. Tali firme, chia-
ramente, non sono valide ai fini della presentazione della proposta, ma rappresentano sicu-
ramente un valore aggiunto in termini di democrazia alla nostra iniziativa.

Su www.fiom.cgil.it/eventi/2010/proposta_legge trovi tutti i materiali e

le iniziative che hanno accompagnato la campagna di raccolta firme a

supporto della proposta di legge della Fiom



Riportiamo il documento finale
dell’Assemblea, approvato all’unani-
mità dalle delegate e dai delegati

«L'Assemblea delle delegate e dei delega-
ti della Fiom-Cgil del Gruppo Fiat, dei
Grandi gruppi industriali e delle aziende
metalmeccaniche del Mezzogiorno ringra-
zia le lavoratrici e i lavoratori di
Pomigliano per non essersi piegati al
ricatto della Fiat.
Un atto di coraggio e di dignità che mette al
centro un'idea di sviluppo e di società fon-
data sul lavoro,
sui diritti
della persona
e sulla
democrazia
quali ele-
menti tra di
loro inscindi-
bili.
L'Assemblea
condivide e
sostiene la
scelta opera-
ta della
Fiom-Cgil di
non sotto-
scrivere il
testo imposto dalla Fiat e diventato accor-
do separato, perché esso contiene inaccet-
tabili deroghe al Contratto nazionale, alle
leggi vigenti in materia di tutela e salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro, violazione
del diritto di sciopero sancito dalla nostra
Costituzione e la volontà di mettere in crisi
i fondamenti della rappresentanza e della
contrattazione collettiva.
Le lavoratrici e i lavoratori di Pomigliano
hanno con chiarezza indicato che vogliono
continuare a produrre auto e chiedono alla
Fiat di confermare gli investimenti per pro-
durre la nuova Panda, coniugando un più
elevato livello di utilizzo degli impianti, di
produttività e di qualità del prodotto con
una rigorosa applicazione del Contratto
nazionale senza mettere in discussione i
diritti, la dignità delle persone e la nostra
Costituzione.
Se la Fiat vuole davvero ricercare il con-
senso delle lavoratrici e dei lavoratori di
Pomigliano e di tutte le organizzazioni sin-
dacali, riapra su tali basi un vero tavolo
negoziale che fino ad ora non c'è stato.
La Fiom, a partire dal Piano industriale
presentato dalla Fiat lo scorso 21 aprile
2010, è convinta che vadano messe in

campo tutte le iniziative, anche con il coin-
volgimento delle istituzioni, ad ogni livello,
utili a realizzare la difesa, l'innovazione e
lo sviluppo delle produzioni automobilisti-
che comprensive della componentistica in
Italia e dell'occupazione senza chiusure
traumatiche di stabilimenti, come Imola e
Termini Imerese.
Termini Imerese non può chiudere e deve
continuare a produrre auto utilizzando al
meglio le competenze acquisite in questi
anni.
A tal fine il Gruppo Fiat, anche in un ottica

di responsabilità socia-
le, deve favorire da
subito soluzioni
industriali, anche di
altri produttori di
auto, capaci di
garantire la continui-
tà produttiva e la
difesa dei livelli
occupazionali, diretti
e dell'indotto.
La Fiom è impegnata
a sviluppare una ini-
ziativa di livello euro-
peo, in stretto coor-
dinamento con la
FEM, per evitare che i

processi di riorganizzazione in atto da
parte delle grandi imprese multinazionali
siano costruiti sulla base della contrappo-
sizione tra stabi-
limenti e lavora-
tori dei diversi
paesi europei.
L ' A s s e m b l e a
considera decisi-
vo contrastare e
respingere il
tentativo della
Confindustria e
del Governo di
utilizzare la gra-
vissima crisi
economica e
finanziaria in atto
per mettere in discussione l'esistenza
stessa del Contratto nazionale, per cancel-
lare il diritto del lavoro e lo stesso Statuto
dei diritti dei lavoratori, estendendo così il
processo di precarizzazione nei luoghi di
lavoro e nella società.
L'inaccettabile manovra del Governo che
taglia ulteriormente lo Stato sociale e non
combatte in alcun modo l'evasione fiscale
e le rendite finanziarie, la totale assenza di

un progetto di politica industriale delinea-
no un quadro economico recessivo che
scarica tutti i costi della crisi sulle lavora-
trici e i lavoratori dipendenti ed i pensiona-
ti, senza indicare alcuna prospettiva alle
giovani generazioni.
Il divario industriale del Mezzogiorno con il
resto del paese e dell'Europa in questi anni
è aumentato, è cresciuto il lavoro nero e
irregolare fino a giungere a forme di vero e
proprio schiavismo, si sono estesi i feno-
meni di illegalità e di controllo malavitoso
del territorio fino ad assumere dimensioni
sempre più preoccupanti per la stessa
tenuta democratica.
Il tentativo di offrire Pomigliano quale
modello generale, con cui sancire che
investimenti e lavoro si possono realizzare
solo abbassando salari e diritti, derogando
dai contratti nazionali e dalle leggi fino alla
violazione della carta Costituzionale, va
assolutamente respinto con l'impegno e la
mobilitazione di tutta la Cgil, continuando
ed estendendo la mobilitazione avviata con
lo sciopero generale dello scorso 25 giu-
gno e del prossimo 2 luglio. 
Occorre collettivamente costruire e mette-
re in campo un nuovo piano per il lavoro e
lo sviluppo sostenibile e la legalità che riu-
nifichi il mondo del lavoro.
L'Assemblea condivide la proposta di dar
vita fin dai prossimi giorni ad una iniziativa
itinerante di mobilitazione e discussione,

che nel mese di luglio
a partire da Termini
Imerese coinvolga
ogni regione fino a
giungere al presidio
del Parlamento e
della Presidenza del
Consiglio.
Sull'insieme di tali
questioni la discus-
sione svolta in que-
sta Assemblea asse-
gna al Comitato
Centrale della Fiom

il compito di definire
un piano di azione a partire dalla convoca-
zione di una Conferenza per il
Mezzogiorno, nel mese di settembre, fino
alla necessaria iniziativa di mobilitazione
in difesa del lavoro, dei diritti, della
democrazia e per la riconquista di un vero
Contratto nazionale di
lavoro.»
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Pomigliano non si è piegata 
al ricatto Fiat
A Pomigliano, il 1° luglio,  l’Assemblea delle delegate e dei delegati Fiom della Fiat, dei grandi gruppi e del Mezzogiorno

www.fiom.cgil.it/eventi/2010/10_07_01-assemblea_nazionale


